
 

 

 13 INTERNIil Giornale
Giovedì 12 febbraio 2009

Franco Ordine

Presidente Massimo Cellino, come mai ce l’ha
con Soru?
«Iosonounvecchioliberaleeperciònonmisono

mai sedutoa tavola congli ex comunisti. Inquesto
casomihacolpitoiltentativodiRenatoSorudimet-
tersisullostessopianodiSilvioBerlusconi.Maquel-
lo ti mangia,mio caro».

Scusi, ma lei non è amico personale di Soru?
«Daquandoeravamoragazzimaquiè indiscus-

sione un’altra materia. Un conto è fare impresa,
da solo, e un conto è amministrare una regione
comelaSardegnafacendoildespota,dimentican-
do gli impegni, ignorando le persone».

Quali impegni, scusi?
«Sette o otto anni fa, quando io ero presidente

delCagliaricalciodaoltrediecianni,Renatoven-
ne da me e mi chiese di dargli una mano: stava
impiantando Tiscali e mi riferì un dato che non
conoscevo. Mi disse: lo sai che il 70-80% delle
utenze telefoniche in Sardegna sono intestate a
enti pubblici? Quel numerino semplice semplice
descriveva la realtà economica fragile della Sarde-
gna.Quandovenneelettogovernatorepensai: ora

ne terrà conto. E invece nien-
te. Anzi ha fatto il contrario».

A cosa si riferisce in partico-
lare?
«Al taglio indiscriminato di

fondi destinati a scuole, a pic-
cole associazioni culturali che
difattoriduceapezzi il tessuto
dell’economia sarda. E lo se-
gnalo senza nascondermi le
difficoltà nel misurarsi con
una gravissima crisi. Guardi,
lodicocon lamorte nel cuore:
la Sardegna non ha mai vissu-
to un declino simile. E i giova-
ni che di solito sono il motore
della ripresa, hanno perso
ogni speranza, non sognano
neppure la rivoluzione».

Lei, Cellino, è diventato il di-
fensore degli ultimi?
«Certo. Sono i miei clienti, i

clientidelCagliaricalcio,quel-
li che rinunciano a comprare
unpaiodiscarpeperacquista-
re il biglietto allo stadio. Da-
vanti a un buon comunista io
mi tolgo il cappello, non da-
vanti a Soru che pensa di riaf-
fermare la propria identità ve-
stendosi con i completi di vel-
luto».

Dica la verità, Cellino: non è
che il suo disappunto nasce
dalla mancata sponsorizza-
zione del Cagliari calcio da
parte di Soru?
«Ci sonorimastomale, inuti-

lenegarlo.AncheperchéilCa-
gliari, qui, rappresenta più di
una squadra di calcio, è una

sorta di piccola patria. E quando vedo negata la
sponsorizzazione al Cagliari calcio mentre vengo-
nodestinati100milionidieuroalsettoredellapub-
blicità, be’ ilmio disappunto monta».

Anche lei, 5 anni fa, provò a candidarsi con Pili:
non andò benissimo...
«Esatto,mafeci ilpercorso inverso: avevopunta-

to sul cavallo perdente ma non riuscii a tirarmi in-
dietro.Non lo feci per calcolo, insomma».

A sentire Soru, l’elezione in Sardegna è diventa-
ta una guerra di religione...
«IlpresidenteBerlusconihacompiutounascelta

che gli fa onore. Per non correre rischi, avrebbe
potuto puntare su un politico di razza e invece ha
avutocoraggionelloschierareCappellacci,unafac-
cianuova.Inlistac’èstatounrinnovamentoautenti-
co, è arrivata gente capace, che ha dimostrato di
saper lavorare collegialmente. Alla fine, vedrete,
Cappellacci ce la faràe saràundoppioaffareper la
Sardegna».

In che senso ?
«La gente, da queste parti, non dimentica: Soru

avevapromesso chenon si sarebbepiù ripresen-
tato e invece eccolo in prima fila, dopo tutti quei
bisticci nella sua maggioranza per contendersi
unapoltrona. La sua sconfitta elettorale non sarà
una tragedia: avremo perso un cattivo politico
maguadagnatounbuon imprenditore.Abbiamo
un disperato bisogno di gente che lavora e che
procura lavoro».

IL POVERO MANAGER
L’ultima dichiarazione

dei redditi pubblicata
del patron di Tiscali, go-

vernatore uscente della Sar-
degna e candidato presi-
dente del centrosinistra Re-
nato Soru (a destra), ha del-
l’incredibile: nel 2007 ha di-
chiarato un imponibile di ap-
pena 82.407 euro. Un’ine-
zia rispetto agli 884mila eu-
ro del 2004 dichiarati dal
Bill Gates di Sanluri. A sini-
stra Massimo Cellino, presi-
dente del Cagliari calcio e
suo amico d’infanzia
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Il magnate che guadagna 4.500 euro al mese
Stefano Filippi
nostro inviato a Cagliari

Quando si dice che la politi-
ca non arricchisce, bisogna pen-
sare a Renato Soru. Da quando è
governatore della Sardegna, il
fondatore di Tiscali ha subito un
calo verticale dei guadagni, un
andamento che in qualche mo-
do segue quello del titolo della
sua società, caduto a picco nelle
quotazioni di Borsa. L’ultima di-

chiarazionedei redditipubblica-
ta dal Bollettino ufficiale della
Regione Sardegna (redditi 2007,
annod’imposta2006) lascia sba-
lorditi: l’imponibile del candida-
to del centrosinistra è di appena
82.407 euro (quadro RN6).

Una cifra che sorprende. Essa
stride,per esempio, con il valore
del patrimonio di Soru secondo
Repubblica, quotidiano di solito
bene informato sulle vicende di
MrTiscali inquanto l'editoreCar-

lo De Benedetti è suo socio in af-
fari: un mese fa si leggeva che
«Soruèaccreditatodiunpatrimo-
nio personale di 2 miliardi di eu-
ro, di cui egli nega tuttavia l’am-
montare». Sempre secondo Re-
pubblica, il governatore avreb-
be investito500mila euro inque-
sta campagna elettorale, soldi
«che sono già finiti prima ancora
dei fuochi d’artificio finali». Cin-
que anni fa Soru dichiarò di aver
sostenuto spese elettorali per

25.172,35 euro.
Sul reddito 2006 il governato-

re ha pagato 27.529 euro di tas-
se. Tolta l’Irpef, restano dunque
54.878 euro netti che diviso 12
fanno circa 4.500 euro al mese.
Non sono proprio una miseria,
manonrappresentanocertouna
grandecifraperuncapitanod’in-
dustria e presidente di regione.
Inpratica, il redditodiSoruèrap-
presentato per la grandissima
parte dall’indennità di governa-

tore.Secondoil libro «Lacasta», il
numero uno della Sardegna per-
cepisceinfattiunasommaannua-
ledi175.733euro,secondoinIta-
lia dopo il record della Puglia.
Nel 2006, il reddito complessivo
di Soru era di poco superiore al-
l’indennità, cioè 180.417 euro.A
essi sono stati detratti poco più
di 97mila euro (molto probabil-
mente gli assegni alla moglie se-
parata).Nella biografia prodotta
da Tiscali, si legge che nel 1992,
a 35 anni, Soru guadagnava 350
milioni di lire, corrispondenti a
180mila euro. Una vita di lavoro
e di geniali innovazioni impren-
ditoriali per prendere gli stessi
soldi di 15 anni prima.

Nel 2003 Soru aveva dichiara-
to un reddito imponibile di
551.366euro, laproprietàocom-
proprietàdisette terrenie fabbri-
cati (aCagliari, Sanluri, Iglesiase
Terralba),nessunaauto,parteci-
pazioni inaltrecinquesocietàol-
tre a Tiscali tra le quali (fatto sin-
golare per un aspirante leader
del centrosinistra) una società
con sede in un paradiso fiscale,
la Mediacom Ltd delle Isole Ver-
gini britanniche, mentre attesta-
va di avere incarichi in quattro

società:presidentediTiscaliMa-
drid e di Shar.dna (biotecnolo-
gie), consigliere di World on Li-
ne e Tiscali Olanda, da cui però
si stava dimettendo.

Il reddito del Bill Gates di
Sanluri ebbe un’impennata nel
2004: 884.680 euro. Era l’anno
dell'elezione a governatore e Ti-
scaliproducevaancoraottimidi-
videndi.L’annosuccessivo, inve-
ce, le cose hanno cominciato a
peggiorare: i guadagni del 2005
si sono più che dimezzati, scen-
dendo alla somma comunque
ragguardevole di 388.632 euro.
Un andamento negativo confer-
matonel2006, congli 82milaeu-
ro di cui si è detto. La regione
nonhaancorapubblicatoireddi-
ti del 2007.
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«Soru? È un despota
Con lui in Sardegna
un declino mai visto»
Il presidente del Cagliari calcio, amico d’infanzia:
«Ha dimenticato gli impegni e fatto a pezzi l’economia»
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IL REDDITO L’imponibile

è calato al pari di Tiscali

Ma per Repubblica il suo

patrimonio è 2 miliardi


